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RELAZIONE 
I)&IJ PROCESSO DI ASSO CIAZIONE DI MALFATTORI ]l REATI DIVERSI 

BOLOGNA 

(.'()llti1llmzimle e fine delle fedine criminali 
vedi Numero ~Q ::>2 c !:>3. 

'f llgl/oli Gaetallo di Piell'o - 18,10 - 2.1- giugno, arre­
::Iato per complicità in fcrita di qualche pericolo mediante 
geuito di sassi. Li 13 luglio detto anno fu so.~pesa la pro­
cedura e dimesso .1 torma degl' ArI. ·12? e 120. 

HU3 - tt3 Genna io, carcerato per complicità in Gras· 
sazione c d.lpredazione. La causa Irovasi pendente presso 
la Ca mcI'a d' Instl"Uzione. 

Li ' I~ giugno 1862 fUl' ono rimessi gli aLti al signor Proc. 
Generale pel' le ulteriori esigenze della relativa processura. 

181H - Ne! dicembl'e inquisito per complicilà in gras. 
sazione armata mano , Li [) maggio 1863 rimessi gli atti 
al si:;:nOl' ProClll'atore Generalc. 

1tffi1 - Nel dice mbre tu pure inqu isito pcr mancata 
estorsione di denaro per lettere minatorie. Le cause di CIIi 
trovansi pendenti presso la Ca mera d' Inslruzione. 

Cil/gni Filippo del ,'h'o Pietro - ·18,1.7 - 10 maggio, 
fu arr'e .. tato qu nle 1I0pll1310 di co mplicità in verbal i o l'cali 
ingiurie, non che di imbrandimenlo di arma. Li 26 giugno 
dello anno fu dimesso dal giudizio e dalle carceri a seuso 
deili Articoli 12:> c 1~ t.i, 

Diflml/Ili Francesco fu Andrea - 1841 - 12 novembre, 
3rreSlato pcr truffa di dCIl3l'O e minaccie. Li "" diecmbre [agili Frallcesco di Angelo _ 1850 _ 4- giugno, fu 
dellO 3rlOO dimesso ti fùrm., degli Articoli '1<l5 c '1'20. arl·c~talo pcr cOIUlIo prossi mo di furto qualificato. Li 30 

1845 - 8 agosto, carceralo pf'r del3ljgnc di arma proi- luglio dcuò anno il Giusdiccnlc lo condannò alla detclIzto­
bit:!. Li 11 settembre ..ICtio anno fu dimesso a fOI'ma dei no di mesi quattro. 
sucilali articoli 125 e 120. l 18j;) _ 30 agosto, fll inquisito pCI' furto semplice di 

I vari effetti. Li 10 ollobre ,1857 sospesa la procedura e col· 
Caui Gio~"Il"i dci r~ Lui~i. --:- 1 ~50 - 9. a?"osto, arr.e· locali gl i alli in tlI'chh'io. 

sla~o .qu ale. lI11putal~ )dl. omicidIO n .o;.sa to. LI 30 genna io ~ ..18.!.i.O. 3-iu:::lio, carcerato per complicità in r.apina 
l?lH l! T.rl~ulI ~ le di I l'Ima Illsl<loz.a..1D condannò 1I11~ 3I'rn3fiìmano. Li !) no"cmhre deUO auno sospesa la pro. 
th allo! di CCI ~ I galcr~. , , , cedura a senso degli articoli 125 e 120 e dimesso elal 

18liO - 1G /IlagglO, fu IOl z13l0 dalia QuesLura qual carcere 
complice in invasiollo armala mano COli ruberia. Li 22 oL· . l ' . , , . • 

tobre lelto anno fu sospesa la procedura per indllcacia .. 18(H - Ncl gen naIO fu lnq~ls l lo. per con'CI.là 111 ~ra~· 
. . l s:n,lOne M'maLa mano con rubena, L I 10 magg io 18tH 11 

di J'ISSUllaIJZC., r b . r· .. d· I· . ". . Gi udice lllsll'uilore ol'dina la Ir3smissione degli alti al signo!' 
,i G1 - ' t eb ralO, . u IOq~ISlto ! comp ICll .... Hl .SI ~s· Procuralol'O Generale. 

saZlflnu con ruberia, LI 1.1- gmgno dello anno II GlUdlCC , . , '. . 
lnst ullore dichi aro nOli esser luoO'o a Ilrocedimento. 1 8~ 1 - ~rovan~osl, Hl carcere II L.aghl. ~100 ,dal 10 

r. l' .? . . . fellbl'alo pel 111010 (h Clll SOpra fu pure InqUisito di co m-
:18U1 - Nel dlcembr~ ~u tnqu~slto p~r correllà II~ glas: phcit,i in grassazione con rubel'ia di denari ed affell i. Li 

sa.z l oll~ ar~ata Inano. LI ::I maggIO 18G.1 furono 1'I11leSSI il, I-li ugno dello anno il Giudice Instruttore dichiara nOli 
gli aU I al Signor Procuratorc Gcnorale. OSsel'C 10010;0 a IJl'ocedimcnto contro il Laghi. 

Ciliari FrmlCclCo di Luigi _ ';85'2 _ '" lup:lio, alTO. 1803 - ~8 aprile, carcerato 1. per correità in Curio 
r L· "3 qualificalo 2, di concilà in grassazione. Le cause di cu i, stato per compl icità in el'imento se mplice. I - selttlOl· Il'ovaosi IJendenli presso la Camel'a d· Instruzione. 

brc detlo anno fu dimesso in prov\' isoria Iiberlà in termini 
c pcr Gli cffell i dell'ArI. 44G. 

'1800 - 27 settembre, carceralo per oziosità e vaga­
bood;JK~io. 

Cardini Alessio fu Em ilio - 185·1 - Nelle fcsle di 
~a1.110 ru arrestato pel' complicità in invasione. Li 25 giugno 
'18&0 fu dali" I. H. GO\'crno Civile e Militare Auslriaco di · 
chia ralo pienamenle innocenle. 

'18;;5 - -I<f. giugno, fu inquisito cel'l.o Gardini Alessio 
scnz' ~l lra, jndi~a1.i0l~c per oQPosiz~one alla ~01'1,~ di .linanz3 
in olho cl Uffi/,lI), LI '19 apnle 18;)7 sospesI gh atti e col· 
local i in" Arch ivio. 

,18;;7 - -1 3 luglio, carcerato pCl' spl'eto pl'ccelLo (I" esi· 
lio colla co mmi natorill di Ire ann i d'opera pubblica . Li 20 
agosto dello alino il Tribun31e di l'l'ima lusl:mza lo con· 
danno alla pena di 3nni Ire di opera pubbl ica. • 

18;',7 - 7 novemlwe, :lrrest310 per furio ,'iolenlo o 
rapina arrn~ta mano. Li ~2 fehbraio ·181;0 fu sospesa la 
procedura c dim esso proV\' i .~or ialllente dal carccI'e. 

181H - 12 luglio, inquisito di co mplicilù in Grassa· 
zione al'mala mano con minaccia e depredazione di denaro . 

• 

r"-'"mi Ermcll igildo fu Giacomo. - Nel dicembre 18(H 
fu inquisito di complicità in grassazione armata mano; li 
G maggio '18G3 rimessi gli att i al signor Procuratore ge­
neralo. 

Nobili em'ico fu Paolo--Nel dicem bl'c 1 80~fu ioquisiLO di 
complicità in grassilzio1l0 al'mata mano; li 5 maggio '181i3 
furono rimessi gli alli al si~nO I' Procu raiore generale. 

Pini Paolo di Giuseppe, - Li 12 marzo 18J.2 fu caro 
ceralo pcr grassaziono di dcn~ro; li 20 novembre dello 
<.111110 fu di m e~so a ronna degli articoli 4-1.0, Gi5 c li70. 

Li 15 ma ggio 18J.:3 fu eMcel'al o pcr ferita ccc. ; li 23 
ollolwe dellO anno fu dimcsso cOllie sopra . 

Li G aprile ·18J.5 :l1'I'eslalo pel' spreto precello ; li 19 
giu~lIo dello an no il 'l' l'ibunale crimi nale [o condanno ad 
anlll 3 di ol)ol·a pubblica. 

Li 12 novemhl'e 18·18 al'l"eslalo per delazione d'armll 
proibita ; li 'I t dicembrc detto anno fu posto in provviso· 
ria liberlà. 

Li ' I ,~ apI' ile 18J.n ca l'coralO: 'I. per con'eit~ in grassa· 



ziooo armala mano: 2. per rapina al'mata mano; Il 1~ sel· 
detlo anno fu dimesso a senso dell' articol o H G. 

L' H ~ennaio 1858 fu carcerato per complicit~ in fo· 
mulato; 11 magg!o 1853 fu dimesso dal giudIzio, dal caro 
~ere a forma ' dell arI. 416. 

L' H settembre 1858 fu carcerato per complicità in in· 
vasione armata mano con rapina; li 1 d](:cmbre detlo ano 
no lu sospesa la procedura e passato il Pini alla dipenden· 
za della polizia. 

Li 5 giugno 1859 fu arrestato per complici tà in furto 
qu:lIificato di denaro cd oggetti preziosi; li 19 gennaio 
'1860 fu assolto come innocente e dimesso dal carcere a 
termini dell ' articolo 4.16. 

Li 10 luglio i 860 fIl carcerato per COI'reità in invasio· 
ne annata mano; li 12 lIovembre detto anno sospesa la pro· 
c.edura I)el' Inefficacia di l'isultall7,e e dimesso dal ca rcere 
il Pini, 

Li '13 ottobre 186'1 fu arrestato per coneilà in funo ; 
li 3 nov~mbl'e detto anno il giudice istruttpre dichiarO 'non 
essere luogo a procedimento ' contro Pini c dimesso dal 
carcere. 

Nel dicembl'e 18GI fu illCIUisilo per co mplicità in gras· 
sazione armal3 mano; li 5 maggio '1860 rimessi gli 3\ti al 
signol' Procuratore generale, 

Sahauùli AgostinQ di Domenico. - Li '21 novembre 
1854 fu 3rreslato per complicità in furt o qualific310 ; li 7 
lebbl·3io i 855 fu sospesa 13 proccdur:l per iueOlcaci3 di 
alli e òimesso a senso dell' articolo H O. 

'Li J4 gelll13io '1 8~7 fu carcer3to per correità in rapi n;"!; 
li '2 1 marl.O detto anno sospesa la proCl!dura per ineflìcac· 
cia di atti c dImesso dal carcere il Sabattini. 

Nel dicembre 18GI fu inquisito per complicità in gl'as , 
sazionu al'1ll31a mano; li 5 maggio 1860 rimessi gli ;lU i 
al signor Procuratore gellerale. 

Trebbi Ce8are di Pietro. - L'8 febbraio 1852 fu C31'· 
cerato per complicità in iov3sione commessa li man o aro 
mata, con IUlOaccie c se,' izie; li 22 marzo '185 1- fil dimes· 
so :1 forma dell'arI. -120 --Gamber illi Gaotano di Vincenzo. - Nel 23 marzo '1828 
fu carcer3to per furto; li 14 aprile delto anno fIl dimesso 
soggeLLo ai suoi pregiudizi. 

Li .j. nmzo '1829 fu M'restalo per complicità in borseg. 
gioi li 2-1 maggio detto anno fu dimesso soggeuo a slloi 
pregiudizi e passato poscia al discolato in via di OOITC' 
~.ione per mesI sci, 

Li 20 novembre fu ca rcerato pal' spreto precetto ; li 28 
dicembre dello anno fu dimesso colla rinnovazione del pre· 
celio medesimo. .. 

Nel 29 dicembre '1829 fu carcel'ato per sprelo precell o; 
li 23 gennaio 1830 fu dimesso colta rinnovazione del pre· 
cetto. 

Li 27 maggio 1830 fu ca rccrato : I. pCI' furto sempli · 
cc 2. per spreto precetto; li 9 luglio dell o anno per il I)t'i· 
mo fll pure dimesso come non trovalo colpevole, r, pel' 
i! secondo fu pure dimesso colla rinnovazione del precello 
medesimo. 

Li 2;j lu~ li o '1830 fu carcerato per spreto pl'ecclto j li 
't2 settembre detto anllo Monsignor Vice Legato dietro rapo 
porlo ecc, decl'etu che fosse ri nchiuso per mesi sci nel di· 
scolato. 

Mi 23 luglio '183'1 fu arrestato per sprelo preceILo ; l'H 
agosto dellO anno fu dimesso, fermo stante il procetto mc· 
desimo. 

Nel 18 agoslo 1i'l31 fu rlrrestato [leI' fu!'lo sompl ice ; il 
Tribllll~lo lo conda lino ad un' anno di detenzione, 

Nel '18 ottobre -1 8;.12 fil 31'1'eslal.0 pel' spreto I)recetlo ; 
li 13 novembre dellO anllo, il Giusdlcenle criminale lo con· 
d~nno a mesi sci di carcere, 

Nel ':10 dice mbre ,1833 fll arrestalo pCI' duplice conlra· 
,'cnzione a precello ; li 23 detlo 3l1no , il GlIlsdicente lo 
condaon6 3 mesi tre di carcere, 

Li IJ dicembl'e 1834. fu arrestato in complicità in teri. 
[e , ti [) febbraio 1835 fu POSIO in provvisoria li bertà. 

, 

'1835. - 2G agoslo, fu arrestalo per furlo se lllill ir.e, 
Il Tribunale di prima istanz3 lo cond3nno all3 pena di 
([uaUro mesi di delenzione, ed inoltre per la sua l'ecidivilà 
alla pena di un' altro anno. 

-1 83 7. - 27 gennajo, fu arrestato pcr sprelo precctto . 
Li 2:3 febbr3jo detto anno fu dimesso a fo rma degli arli' 
coli -125 e '120. 

1837. 10 mnSllio, fu nl'l'es.tato per comp1icit~ in conato 
prossimo di furto clualiflcato. Il Tribunale di prima istanza 
lo condanno alla pena di Il'e anni d' opera pubblic3, 

18t;}. - i 7 aprile, fu carcerato pCI' contusione, Il giu· 
sd icen[e IQ condannò ad un mese di carcere. 

1843. 7 Giugno, fu carceralo per fUl-to. Li 27 luglio detto 
anno fu dimesso 3 forma degli articoli 125·12G. 

1814, - 22 fe bbl'ajo, fu nrrestato Iler furio qualiflcato. 
Il Tribunalo di pl'ilD3 istanza lo condannò al!a I)Ona di un 
anno di detenZIone. 

184.7. - 2fl s6uembro, fu arreslalo per complicità in 
furlo (Iu aliflca to, Li :3 Gennaio 1848 fu dimesso 3 fo rm a 
degli 3l'ti coli 125 e 120. 

1851. - g ~ennaio , fu nrl'est3to per complicità in pre 
lesa tl'lltTa, Li ,15 rebbrajo delto 3nno fll sospesa la procedura, 
e dimesso il Gambcri ni a termini dell' 3rt. ·120. 

1859. - 1 lu ~ lio, fu accusalo detto Gamberini per ti· 
tolo di furto qualiflcato. Li 31 gennajo 1860 fu sospesa 
13 procedUl'3 I>cr inefficacia di risultante; e collocat i gli 311i 
in archivio. 

'1800. - 2 giugno , trovasi accusalo certo Gamberini 
G:letano sellza altr3 indicazione, di grassazione armaln mano, 

Li g lu glio -1 860, furono sospesi gli atti per iueffi caccin 
di risultanze. 

'1861. - Inquisito di reato previsto dall ' ar t. 449 , Dai 
re~ i slr i ri lev3si che d· ordine del Pubblico Ministoro veline 
ordinata l'unione al presente [ll'ocedimelilo. 

Pa::zI1ylia Camillo cii Angelo - -1844.. 31 maggio , fu 
arrestalO per lentato furto qualificato. Li 2i luglio dello 
anno fu dll OtlSSO a forma degli arl. 125 e '12G e qmossQ 
alla polizi,1. 

'1855, - 1-1 giugno, fu C31'cerato (lor trufTa. Li 10 lu · 
glio successivo sospesa la procedura a senso dell' ar t. 12G, 
fu dimesso dal C..1)'cere. 

18tjO, - lO novembre , dai registri della Giusdicenza 
criminale l'ilevasi che certo Camillo Pazzaglia scnz' altra 
ind icaziono fu arresta to pel' SOSpellO di Il'ulla - Li 'Ir, 
novembre detto mese ed anno, fil 3m monito a senso del· 
l' art. 8':1, 

1802. -4 gennaro, fu arrestato ccrlO Camillo PazMglia 
senz' 31\ra indicazione per oltraggio 3U3 GlIadia di Pub· 
blica si curezza; e fu dimesso il giorno .j. stesso mese. 

t\'adin i VillCellzo fu Domenico, - ·1861. Nel dicembre 
fu inquisito di co mplicità in grassazione armata nt31l0. Li 
5 masg io 1863, rimessi gli au i 01 signol' Procur310re ge , 
nerale. 

Gordmghi Giacomo, - -1 854. H dicembre, fu quere· 
13tO qual preteso aulOI'e di furto o borseggio. Li 4 seI· 
temlJre '1855, fIl sospes3 la I?I'~Cedlll'a , o ordinalo che 
gli ;lui fosscl'o collocali in archIVIO, 

Oafdilli Ulissc di Giuseppe, - 185'1. ì dicembre. Si co' 
slitui sponLaneo io carcere qU31e im pll t3to di complicità 
in fabhr icaziono (l snwltizione di un bOllO falso. Li 2f1 
gennajo ·1852, fu dimesso come abbastanza punito col 
soITe!'to carcere. 

-1 855. - 24 gennOljo , [rovasi inquisito cel'[O Gald ini 
Ulisse ~enz' altra indicazione pcr ingiurie e ditl;unazioni. 
Li 3 fehbrajo -1 858, furono passat i gli aUi 311' archivio 
per la prescrizione. 

'1861. - ~ Marzo , fu inCllI isi[ O Ulisse 6aldini del fu 
Giuseppe per complicità in gt13sti , deterioramento ec, 
Li 30 aprile detto anno fu 3ssolto per fillesto ti tolo. 

, 

• , . 



18tH. - Fu inquisilo il dello Baldini Ulisse fu Giu· 
seppe per complicità in grassazione armata mano. Li ;; 
maggio 1863, fu rono rimessi gli at ti al signor Procurato­
re generale. 

Prima di prestar adesione al licenziamento denn ilivo 
del Muggiasca r A vv. Oppi sosto A 'iV. dei povcri desidera 
sapere dal medeslUlo se anteriormente ali' arrivo dei caro 
cerali bol. gnesi in quelle ca rceri , aVeiise avuto iflruzioni 
pet suo comporta mento cogli slessi carcerali. 

Test - Sissignore: il Procu.ratorc dd Re ed il Coman­
dante delle ca rceri mi dissero che stessi allento che mi 
tingessi loro amico, cho iospir:lSSi loro fiduc ia e po i ripor· 
tassi lullo al Comandante. 

Prt'$. - Queste istruzioni vi rurono date pl'ima o do· 
=~==~~~~~~~~=~~~~~~~~~~~I po l' arrivo dtli prigionieri di Uologna't 

Test. - QU3ud' Cr31l0 già arrivati. 

186'2. !I maggio - Inquisito Galdini U1isse fu Giuseppe, 
incisore, per titolo di co mplk ilà in falsifh:azione c smalti· 
zione di bi Rlietto di Banco. Dai registri rile\'3si che li 26 
marzo 186;3 Cut'ono rim~si gli aui al signor Procuratore 
genprale. 

Udiewza del 31 A/aggio. 

La CorLe entra in seduta alle ore undici anti merid. 
Conslata ta l' idelll ilil degli accusati e procedutosi all ' appello 
dci GIUdici del falto non che dei testimOni, il Presidente 
annuncia d·esscr~ 1ì 'pel'venuta una istanza dagli ~ccll sat i 
fatti allontanare dali' udIenza, il 24 COI'. con cu i que~ t i do­
mandano di venire riammessi alla di &cussione coutradditoria. 

Sono illl l'odoui gli accusat i Mariotti, Cal/è, Homagnoli, 
Highi, Laghi e S~ ba tt i ni Agostiuo , e alla loro presenza il 
Presidente ortlina la lettura della suindicala isl:lIlza del te­
nore seguellte: 

Eccelfmza 

Noi sottoscriui Canè, lIariotti , Romagnoli, Highi, Sabato 
tini, Laghi, supplichiam o alla di Lei bontà della E. V, onde 
voglia pl:rdona re le nostre es:.ltazioni contro il leste ; la 
giu!>tizia ha tutti i dirilli d' interrogare i suoi testimoni fi· 
scali, pcl' qualunque e\'entuall tà çhc possa l'enire staremo 
sempre ai li miti ed al r i "~ pe tto che merita la legge e V. E. 

Vogliamo sperare nella bontà della E. V. vorrà essere 
tanto benigno col fa rci venire Ilella nostra udienza. 

Il detenuto 
Mariotti Lu.igi 

Li 29 Maggio del 1864. 
Carcere di S. Gio\'anni ill Monte. 

Preso - Siete voi, Mari ott i, che avete scriUo questa 
istanza' 

Ace. Sissignore. 
Preso - Voi altri, Canè, Laghi, Highi, Romagnoli c 

Sahallini, vi associale nell' ist.anza del Mariotti, e bramMe di 
presenziare ali ' udienza! 

Rispondono tutti affermativamente. 

Il Presidente fa 101'0 ulla seria ammonizione e quindi 
detta la seguen)e 

Ordinanza. 

Il Presidente. 
Visla la islanza' presentata dajZli .!ccusati Mariotti, Highi. 

Laghi , Canè, Romagnol i, S"bauini. Senti ti anche a voce i 
suddett i inslanli che fatt i t:olldurre innanz i la Corte l'innova· 
rono la preghie ra di essere riammessi a11' udieuza promet­
tendo di nOli piò. turbare l' ord ine in alcuna maniera. 

Vista l' ordinanza presidenziale in data 24 corrente me· 
se spirante. 

Attesochè e s.~endov i raGione di sperare che il contegno 
dei sUllllominati accusali non sia per rendere pili necessa· 
r ia la mLmra adoltata a loro cal'Ìco. è consentaneo a legge 
ed a giustIZia che la misura mrdesima abbi a a cessare. 

Ord ina che i nominati Mnri otti, L a~hi ' Righi, Ca nè, Ro· 
magnoli e Sa bnllini ila no ammessi all ' udienza te che il di· 
baHimento proceda anco ili loro presenza, 

Feoli Presidente 
G, Sismondi sosi. Segl'ctario. 

I testimoni Balla Comalldante delle carceri di VORhera 
e Muggiasca guardiano nelle stesse carceri chiedono di es· 
sere congedati per far ritorno al loro ufficio. 

Prc,. - Ucsidcriamo sapere se te medesime istruzioni 
vi rurono compartilo prima o do~o che i prigionieri bolo­
GnesI vi avev;mo Sia IIlcaricalo di qU31che commissiontl ~ 

Test. - Pdma e dopo ... . 
Preso - Non siete troppo felice nel farvi intendere: rl· 

ceveste tali istru't. oni pr'ima o dopo che rosto inca ricato di 
portare il bi~ l iet to a PaG s: i ~ 

Test, - Quando rice vclI i il biglietto, lo portai al co­
mandante e questi allora mi disse cile mi fi ugessi loro a· 
mico, O mi dlluostrassi disposto ad eseGuire le loro com­
missioni volonterosa menlC. 

Avv. Pilippi - Desidererei sapere che cosa slesse scr'il· 
lo in quel b l~ lie tto. 

TesI. - lo uon so, pçrchè lo porlai subiro al Comano 
dante il qu ale non mc l ha più restimito. 

Paggi - Vorrei se fosse possibile che il lljglietto ve· 
nisse nce rcato c rosse unito agli atti accioc-ehè se ne cono· 
scesse da tu tti il tenore. 

Preso - Non esiste neGli all i, scriverò al Procuratore 
del Ro, se esiste ancora lo farò venire - lotanto possia· 
mo ancora sentire il test imonio Dalla, - Ci dica siGnor 
Comandante, ha dato un preavviso al Muggiasca dell ' aro 
rh'o dei pri!;ionicri holognesi' 

T est, - Noss i ~ ll ore. 
Preso - Qualldo questi arrivarono gli ha dello che si 

fingesse amico e si offrisse di esegllire le loro commis· 
sioni~ 

T esi. - Non Ceci nu lla fuori dell ' ordi nario: appena si ac­
cella un guardiano $i da nno Istruzioni simili generali, quando 
vi sono più coinl'olti in una medesima causa dò ordini 
speciali cil'ca i ·medesimi : dico ai guardiani fale attenzione 
che i tali c tal' altri non comunichi no , se si scrivol,o o si 
fanno dci segni nferite il tutto a mc - siccome poi i 
guard iani in generale non sono troppo istrutti cosi mi 
tocca frequentemente lero suggerire come debbono com· 
portarsi ileI servizio segreto. 

Prtl - Da chi ha ricevUlo avviso den' arrivo dei caro 
cerali bolognesi! 

Test. - DlI lIa dil'ezione dell e carceri. 
Pres, - E lIon dalla Polizia di Dologna come un gior. 

naie ha erronea mente pubblicato' 
Ttst, - Sa rò stato fraiuteso nella prima deposizione 

per la mia rauca e bassa voce - Del resto osservo che 
9uando i pri~ionier i \'eogollo trasferiti da un carcere al· 
I altro dipe ntlenti dalla stessa Corte d' Appello, aniene che 
tal\'olta la Polizia avverta il Cemandanle delle ca rceri che 
lì de\'e ricevere; ma qualldo le carceri dipendono da di· 
versa Corte d' Appello allora l' avviso viell dalo o dalla 
direzi one delle carcerr od anche dalla Procura Generale 
del Re. 

Prts, - Si ricorda del tenore del bigliello statole ri· 
messe dal Mugg iasca'l' 

Test. - Nossignore, di questo biglietto parmi d' aver­
ne fatto cenno nell a mia nota N. 12. 

Questa nota non è slala ancora pubblicata: crediamo 
opportuno di rirerirla siccome quella che serve di compi­
mel lto alla deposizione del signor Balla in qnesto processo, 
Eccola: 

, Carceri giudiziarie di Voghera, ufficio del comandano 
le, N. M9 avelllc per oggetto, srhl3 riroemi sopra fa lli di 
associazione di malvivefl ti di questi detenuti bolognesi di· 
l'ella al signor Procuratore del Re di Bologna sotto la data 
28" maggio -1 862. 

• 

I 



• Il capo ~ lI lI a camerata ave trovasi il deteouto Gaela­
no BertoçGlli bolognese viene a riferire a\'cre l'ilt:vato da 
questi quanto segue, o cioè : 

• Che il Derioccili venne ,trrestalo co' suoi compagni 
in conseguenza di una nota sequcsLl'ala al di ll)i cognato 
Luigi Mariotti. . 

J Che se dello Mariolli av~se dato relta ~J[e di lui e· 
sitaDzc ncl l' aderire all ' [o13\'0IaI3 nota egl i non sarebbe ora 
a soffrire in carcere. 

• Che sebbene il Mariotti abbia tcolato far credere che 
la nota in discorso tendesse ad effettuare una società di 
festa da ballo, egli il Derlocchi dubita che pOSSJ essere creo 
dUIO, poichè realmente l'inta,'olata Ilota era desliuata a 
formare un numero di individui sccUi a sumeic/Jza per 
radunare una cosi della Consulta. 

• Che il mandato per la rormazione di questa consulla, 
parliva dal superiore della. chiesa di S, Pel ronio p:lrLitante 
del cal'diuale ctm ~ìà lJ~ i steva a Bologna, al quale oggetto 
detto superiot'e fllee chiamal'c a sé J' osle della Ptl lu;zina, 
quello del FolcOlie ed il Luigi Manotti ; dcposil3va all 'oste 
della Palil,zz i/UJ mille scudi, oode cercasse co i suoi compa· 
gai di m3utencrc viva un' agitazione; c perché la consulta 
si potesse comporre, si servi ssero intanto di quella somW3 
dando dei pradzi e teste da ballo, arone essa fosse pronta 
al primo cenno c cosI sollev3re una rivoluzione col pre­
testo delle imposte, dazii cd altri pesi, non eh.,;. di quello 
della leva ; cose tulla che sotto il governo pontificio Il OO 
esiste\'auo, e cosi tentare di l'idonare la ciltà di Bologna 
(lI papato ; cd inline di comporre la consul1..1 di esercenti 
c oeKozianti di polso, onde la medesima fosse Iliù degna 
di fede. ' 

• Che il tilolo di COI/SI/ Ila corrisponderebbe ad una . 
congiura sangu iu.'Iria contro t'anuale governo, il di cui 
numero non doveva essere minore di 60 individui; c chi 
fra questi non eseguisse il suo mandalo per truCldal'e que· 
sii o quello, chi ne era estrailO a sorte e tradisse, \'crl'ch­
be dai componenti la medesuna tolto di vita. 

;t Che per rClldere più va!'ta la COnsulta il Alariotti a· 
\'febbc scritto a Genova ad alcuno dei suoi, ma che la ri· 
cerca ,ries:civa inrruuuosa, aUesochè colà flon esistollo i 
pretesti che la consulta bolognese vorrebbe .. vere cor, tro il 
governo. 

, Che oHI'c agli ;Jrt·est.1ti dell.'l consulta sarebbero ano 
cora liberi li detti e~erCCll li osti 'della Palazzina c Falcone, 
olLre a quello del Ca non d'Oro chp, pcr contras~egllo per­
son;j!e "a l'ebbe cieco d' un occiiio, c l'oste di San Marco il 
quale abbenchè proprietario d'uno dci primi alber.:hi di 
Dologua egli! uno dei più accerrimi nemici dcll'attuale 
regime governativo, per c.ui si dichia rò dei primi arar 
parte della consulta, 

• Che queste cose avvenivano in Dologna noi mese di 
marzo ultimo scorso. 

, Che il predello oste della Pal(lzzina nel rimettere 50 
scudi al Bertocchi gl i avrebbe detlo: pren1i , questi sono 
bUONi pet' prend~re moglie, e no-n aver timore cile scoppiata 
la cot/SUUcrÙl, con b/lon successo, sarai felice jJcrehd dCI/aro 
non te ne mancllerd. 

, Che questo pal'ole lo disse alla presenza dell ' oste del 
Falcone, padre dol!' amante del Bertocchi. 

• Che detto oste del Falcone è quello che ritiene de­
Daro cd iute ressi del detenuto Cesare Caselli, 

• Que .. ta rh'elazione mette io chiaro, e la r3ffinata ma· 
Iizia di chi voleva servirsi di costoro per una sommossa, 
i quali certamente non POSSOIIO essere che nemici giurali 
deU' altuale regime, nOD già per le imposte o per la leva, 
ma pcrchè il governo ha distrulto il mal\'agio costumo di 
aggredire le persone ilei centro stesso de1l3 ci ttà di Bologna 
a danno e ~~andalo di quei buoni citLadin i, O che. qucsli 
alber~hi nè fossero probabilmcute i l'icetLaCOli, per cu i dini­
cilmellte la punitiva giustizia poteva porsi sulle loro trac­
cie, e ciò perehò ai conduttori dei medesimi toruava più 
a conto il fa\'oloso guada~no dei 1'lUti pranzi dati da quei 
trisli che il regolare disbrigo dell ' aUuale 101'0 esercizio. 

, 

marzo ultimo scorso , non potevano essere dal riyelatore 
I!Onosciuti, es~endo esso detenuto fino dal 25 del mese di 
ottobre dello scorso anno. 

• Il Comandanto 
Firmato - Balla • • 

Avv. Fllippi, - Desidererei sapere se il testimonio fa · 
ceva cenno Ilei suoi rapporti di tu lti i biglieui pro\'cuienti 
dai carcer.:!ti. 

Test. ~ Le lellere od i biglietti indifferent i si rimano 
dano alla loro destinazione, quelli per Coull'o che si se(lue­
strano so ne fa apposito rapporto nell' interesse della giu­
stizia. 

, Ace. Paflgi, - In tulti i suoi esami il lestimonio si 
disse ignat'o che i prigionieri bolognesi fosse ro acclls3ti di 
associazione di malf,lltul'l tlt:C_ o IlUI suui rapporll cl chia· 
ma mal r~ttol'i, malandrini ccc" so non sapeva se lIoi fo s­
simo stati arrestati pcr motiv i polltici ov\'el'O pel' reati 
comll ni, co me ci poteva appellare mal rattori 't 

Test. - Era facile inteuderli mal r .. uuri dal modo con 
cu i si esprimevano; parlavano da malr<lllori e non da imo 
puhti politi ci, e per accennare a qualche autorità dicevano 
{lIjas, e Jloi 31J anni di senizio mi hanno insegnato a di­
stinguel'e in poco tempo i prigionieri pol itici dagli altri. 

I tcstilRoni Balla e Mu ggiasca sono licenz iati defi nitiva· 
menle: si contillua "audizione dei testi mOll i a di!es3, 

Simonetti principe doli Rilloldo, Il' (limi 43, domiciliato 
in Bolo.'flla, Se'llllot·e del RegI/O, 

Pre~, - Chi ella conosce fra gli accu9ali'! 
Test. - Ne conosco di\'ersi, ma di uno 11010 posso {Ij. 

spondere. 
Preso - Chi è questi di cu i ella può rispondere'! 
Test. - f: Demet rio I, .'Imbcrtini: conoscocoslui da sei 

anoi perchè da tal tempo appUllto la di lui madre trovasi 
al serviz io in C3sa nostra. , 

Pr es, - Che cosa sii dil'ci sulla moralità del Demetrio 
Lamhel'lini'! 

Test. - L' ho sempre cono!'Ciuto per un uomo onesto 
ed incapace dì cauive azioni: se avessi avulo il Iliù pico 
colo dubbio sulla sua condotta, oh ! certamente non avreb­
be plll messo piede io casa mia, 

l'res, - Sa ella qual i mezzi di for tuna avesse'! 
Test- - Tra lu i, sua madre e sua moglie guada l!:nava­

no 'li o 28 scudi al mese. Dopo il 1S51J noi l' abbiamo 
impiegato nella Intendenza militare, ed aveva uno stipendio 
di 15 napoleoni d' argento. 

P"es. - Sa ell" che Lambertini frequ entasse le osterie'! 
Test. - Come tutta la gente del pOllOlo, credo che an· 

ch' esso le rre(IUenlasse. 
Pres, - Sa che fl'Cqueotassc persone sospette' 
Test. - Credo che frequent:lsse persone ~ospclte alla 

Polizia, 
A I.". Ghil/itli. - Desidero sapere d31 testimonio se il 

L:nnbertini ebbe in qualche occasione a rh'olgersi a lui 
per soccorsi, 

Te,ti. - SI, per pagare la pigione, 

(C(JHtimw) 

• Chi scrive crede di porre $Ou' QC(hio che il rivelato. 1---------------------­l'e di cui è caso, non poteva essere di tanto minutamente 
informato se Don dal Bertocchi uno dei complici, e che 
siccome gli .chiarimenti accenoati sarebbero seguiti in Bologna - Tipi fi'av3 c Garagnan i 
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